
Dio  
pianta la sua tenda  
tra gli uomini.  



Dio continua ad incarnarsi negli uomini 
tutti i giorni.  



Una tenda.   
La tenda: gioco di tessitura e di sostegni, che crea 
uno spazio di intimità; mezza umanità vive sotto le 
tende.  
La vita in tenda è vita precaria : il freddo penetra 
attraverso le pareti indifese, e il vento si intrufola 
tra le pelli e i teli, lôacqua tormentosa e penetrante 
pervade a poco a poco anche lôinterno della fragile 
parete: la tenda casa del povero . 



Tenda , rifugio, nascondiglio 
fragile ma provvidenziale: spazio 
velato di accoglienza, di 
ospitalità gradita e gradevole.  
La vita allôombra e al riparo della 
tenda è una vita di chi sa 
affidarsi , di gente che non ha 
bisogno di trovare sicurezza tra 
pareti di pietra. Vive in tenda chi 
ama affrontare la vita .  



 
Tenda : la nostra vita.  
Un leggero drappo alla ricerca 
di un appoggio, di un albero 
maestro che faccia da 
pennone, un sostegno sicuro  
perché la nostra tenda diventi 
ampia e accogliente.  



Dio vuole una tenda tra le nostre tende , 
cerca la dimora tra gli uomini,  
accanto alle tende di tutti,  
percorre le strade  dellôaccampamento di tende. 
Finalmente si copre questa distanza infinita tra il Dio 
dei cieli e i poveri uomini della terra!  



Dio cerca la compagnia e la condivisione,  
vuole coinvolgersi con la storia dellôuomo. 
Camminare con noi, abitare le tende del popolo , 
condividere con la vita quotidiana dellôuomo, i suoi 
profumi e odori, le cose piccole e grandi,  
i drammi e le gioie che riempiono la tenda di vita.  



Non più una tenda di pelli o teli ma una dimora 
definitiva: lôumanit¨. 
La nostra umanità diventa la dimora di Dio, una 
dimora permanente, una dimora vivente.  
La nostra carne diviene la tenda per Dio . 



Dio continua a voler 
abitare la nostra vita e la 
nostra storia umana.  
Egli continua ad abitare le 
ñtendeò della nostra vita, 
dellôumanit¨ di ciascuno 
di noi.  
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